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6795 R  30 settembre 2013 DECS / DSS 
 
 
 

della Commissione speciale scolastica 
sul messaggio 7 maggio 2013 concernente l’abrogazione dei seguenti 
decreti legislativi: 

� Decreto legislativo concernente l’adesione del Cantone Ticino alla 
Convenzione per il finanziamento della Scuola di studi sociali e 
pedagogici di Losanna del 4 marzo 1974; 

� Decreto legislativo concernente l’adesione del Cantone Ticino alle 
Convenzione con la Croce Rossa Svizzera per l’organizzazione in 
Ticino dei corsi di formazione superiore per operatori sanitari del 10 
novembre 1993 

 
 
 
Con il messaggio governativo n. 6795, del 7 maggio u.s., il Consiglio di Stato propone 
l’abrogazione di due decreti legislativi riguardanti l’adesione del Cantone a convenzioni 
stipulate a suo tempo (la prima nell’ormai lontano 1974, la seconda nel 1993) per la 
formazione sanitaria e sociale. 

 
LE MOTIVAZIONI DELLA PROPOSTA 

Il Consiglio di Stato motiva la sua proposta con il fatto che la Convenzione per il 
finanziamento dell’”Ecole d’études sociales et pédagogiques” di Losanna era stata 
conclusa quando ancora nel Cantone non esistevano possibilità per la formazione 
professionale in qualità di animatore socio-culturale, assistente sociale, ergoterapista o di 
educatore specializzato (formazioni oggi di livello universitario), e neppure di educatore 
della prima infanzia o di maestro socio-professionale (formazioni di grado terziario non 
universitario).  
 
In seguito ai cambiamenti dovuti dall’entrata in funzione della “Haute Ecole Spécialisée en 
Santé-Sociale” che ha integrato la scuola citata, per i curricoli di livello universitario, la 
convenzione in oggetto è stata disdetta dal CdS già con effetto al 31 dicembre 2004. Dopo 
di allora, il finanziamento degli studi dei giovani del nostro Cantone che intendono formarsi 
nelle professioni menzionate è stato assicurato tramite l’Accordo intercantonale sulle SUP) 
per i curricoli di grado universitari, rispettivamente tramite l’Accordo intercantonale sulle 
scuole specializzate superiori per i curricoli di grado non universitario. 
 
Quanto alla Convenzione con la Croce Rossa “per l’organizzazione in Ticino dei corsi di 
formazione superiore per operatori sanitari”, il Governo ricorda che la stessa creava i 
presupposti per istituire - e consentire il riconoscimento da parte della Croce Rossa stessa 
- dei corsi organizzati dalla Scuola superiore per le formazioni sanitarie di Stabio, che si 
occupava della formazione dei “quadri” e degli insegnanti dei settori infermieristico, 
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medico-tecnico e medico-terapeutico; scuola che a partire dal 2000, ha pure organizzato i 
corsi di specializzazione clinica in geriatria, in oncologia, nonché nei settori materno-
pediatrico, e della salute mentale). Detti curricoli, dal 2006, sono stati integrati nel 
Dipartimento di sanità della SUPSI. La ”Scuola superiore per le formazioni sanitarie” di 
Stabio, a partire dal 2008 non figura quindi più nell’elenco delle scuole specializzate 
superiori cantonali.  
 
Per queste considerazione il Consiglio di Stato invita quindi ad abrogare entrambi i decreti 
legislativi in oggetto. 
 
 
CONSIDERAZIONI COMMISSIONALI E CONCLUSIONI 

La scrivente Commissione ritiene valide le argomentazioni del messaggio governativo in 
esame. A causa dei cambiamenti intervenuti, specie nell’ultimo decennio, nell’ambito della 
formazione professionale in materia socio-sanitaria, le due Convenzioni in parola sono 
infatti superate. Gli intendimenti perseguiti a suo tempo sono oggi raggiunti per altra via, 
per cui dette convenzioni sono orami prive di oggetto. 
 
Ribadendo un sentimento di riconoscenza nei confronti di chi, a suo tempo, ha realizzato 
delle soluzioni che hanno permesso a numerosi giovani ticinesi di raggiungere una 
formazione professionale qualificata, in settori di rilevante interesse pubblico, la 
Commissione speciale scolastica aderisce pertanto alle conclusioni del messaggio 
governativo n. 6795, e invita di conseguenza il Gran Consiglio ad abrogare i due decreti in 
parola. 
 
 
 
Per la Commissione speciale scolastica: 

Franco Celio, relatore 
Boneff - Caprara - Cavalli - Crivelli Barella - 
Franscella - Guerra - Lepori - Malacrida - 
Ortelli - Pagani - Polli - Steiger 
 


